
Il commissario di Villa Saporiti

Carioni: «Grazie ministro Passera
Era un’assurdità dividere il lago»

«Rispetto al rischio di andare a fini-
re sotto Monza, va bene così. Anche
perché Monza non ha nemmeno le
strutture necessarie. Certo, resto
convinto che sia un grave errore tra-
sformare le province in enti di se-

condo livello». Parole dell’attuale
commissario straordinario della
provincia di Como, Leonardo Cario-
ni. «Sicuramente è positivo il fatto
di aver tenuto unito il lago, dividere
Como e Lecco sarebbe stato assurdo

- aggiunge Carioni - Ora nascerà un
ente che dovrà gestire un territorio
molto vasto e non sarà semplice, ma
tutto sommato non è andata male e
bisogna ringraziare il ministro co-
masco Corrado Passera perché ha

lottato sul tema. Il voto è previsto a
novembre 2013, nel frattempo ver-
ranno commissariate anche le pro-
vince di Varese e di Lecco e immagi-
no che la scelta sarà quella di affida-
re l’incarico ai presidenti uscenti».

a

Adesso è ufficiale
Como capoluogo
con Varese e Lecco
Il decreto del governo scongiura beffe dell’ultima ora
Monza con Milano, Sondrio autonoma. Voto nel 2013

MICHELE SADA
a La notizia ufficiale ar-
riva all’ora di pranzo: il consiglio
dei ministri ha approvato il de-
creto legge sul riordino delle pro-
vince e l’istituzione delle città
metropolitane. I contenuti con-
fermano le anticipazioni della vi-
gilia, per quel che riguarda la
Lombardia: Como resta capo-
luogo e si unisce ai territori di
Lecco e Varese. 

Mentre Monza entrerà a far
parte della città metropolitana
di Milano. Deroga per Sondrio,
che resta autonoma in virtù del-
le particolari caratteristiche del-
la zona. Autonome anche Berga-
mo, Brescia e Pavia, si uniranno
invece in’unica provincia Lodi,
Cremona e Mantova. In Lom-
bardia, quindi, le province scen-
dono da 12 a 7.

Per Como si tratta di un vitto-
ria, visto che è stato scongiurato
il rischio di perdere il capoluogo
a vantaggio di Monza (avendo
più abitanti rispetto alla città
giardino, in caso di accorpamen-
to, Monza avrebbe ottenuto lo
status). Non a caso, le critiche
più aspre dal provvedimento del
governo sono arrivate ieri pro-
prio da Monza e da Varese, due
città che speravano di restare ca-
poluogo ma non ci sono riuscite.

Il nuovo scenario

Che cosa accadrà adesso? Ser-
virà un anno per unire i bilanci,.
il personale e il patrimonio dei
vari enti, dando vita alle nuove
realtà. A novembre 2013 verran-
no scelti i nuovi rappresentanti

(consiglieri non eletti dai citta-
dini ma dai consigli comunali dei
centri più popolosi), a meno che
la Corte costituzionale non boc-
ci il nuovo schema (si esprimerà
il 6 novembre prossimo). I nuo-
vi enti nasceranno ufficialmen-
te il 1° gennaio 2014 e fino a quel-
la data la provincia di Como sarà
dunque guidata dall’attuale com-
missario straordinario Leonar-
do Carioni.

Ieri il governo ha precisato
che «gli organi politici dovranno
avere sede esclusivamente nelle
città capoluogo» e che il riordi-
no delle province «è solo il primo
tassello di una riforma più am-
pia che prevede la riorganizza-
zione degli uffici territoriali di

governo (prefetture, questure,
motorizzazione civile ecc.) in ba-
se al nuovo assetto».

Il Lario esulta

La decisione sulle province è sta-
ta accolta con soddisfazione sul
Lario, in primis dai rappresen-
tanti del Tavolo della competiti-
vità. Il coordinatore del tavolo 
Mauro Frangi parla di «un ri-
sultato importantissimo per lo
sviluppo del nostro territorio».
«Due sono le ragioni che ci han-
no permesso di arrivare sin qui.
In primo luogo, aver saputo co-
struire una posizione conver-
gente e coesa di tutti gli attori
economico-sociali e istituziona-
li. In secondo luogo, abbiamo
trasformato un vincolo in un’op-
portunità».

«Non ci siamo chiusi in una
difesa dell’esistente - nota Fran-
gi - o nella ricerca delle deroghe,
come qualcuno chiedeva. La
proposta di unione con Lecco e
Varese è stata accolta perché ri-
spondeva pienamente alle sfide
poste dalla legge. I meriti sono di
tutti i soggetti che hanno condi-
viso questo percorso, ma è giusto
dare atto dell’impegno e dell’a-
zione svolta soprattutto dal pre-
sidente della Camera di com-
mercio Paolo De Santis, dal sin-
daco Mario Lucini e dal senato-
re Alessio Butti. ■ 
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Il sindaco di Como
A

Lucini: «Non è stato facile
Ma abbiamo fatto squadra»
A

Il sindaco Mario Lucini aveva pre-
sentato un emendamento al Consi-
glio delle autonomie per scongiura-
re il rischio di far diventare Como
«provincia di Monza». E ieri ha po-
tuto esultare per la decisione presa
dal governo.
«Si tratta - dice - di un risultato mol-
to importante per il territorio ed è
la dimostrazione del fatto che sia-
mo capaci anche a Como di fare
squadra e di raggiungere obiettivi
non scontati come questo. Il Tavolo

della competitività ha svolto senza
dubbio un ruolo di primo piano». 
Soddisfatto anche il capogruppo
uscente del Pd in Regione Luca Gaf-
furi: «Il progetto della provincia pe-
demontana, ovvero l’unione dei ter-
ritori di Como, Varese e Lecco, con
capoluogo nel centro lariano, era già
realtà nel 1861. Il governo non ha fat-
to altro che uniformare nuovamen-
te un territorio con problematiche
simili, con Como in posizione bari-
centrica, quale naturale capoluogo.

Si tratta di un embrione di un’auten-
tica regione insubrica amministra-
tiva che collega la Svizzera e il resto
dell’Italia i cui vantaggi potrebbero
avvertirsi anche nei cantoni elveti-
ci: avranno meno interlocutori e più
concreti con cui discutere dei pro-
blemi che si avvertono a cavallo del
confine».
Per Gianluca Rinaldin «si è andati
nella direzione del buonsenso e,
ognuno ha fatto la sua parte e abbia-
mo evitato una sconfitta epocale». 
La deputata dal Pd Chiara Braga ri-
marca: «Una situazione positiva che
rende giustizia del lavoro comune
svolto, una decisione coerente con
le ragioni sostenute dal territorio, di
cui il ministro ha apprezzato com-
pattezza e serietà». M. SAD.

a

Riorganizzazione degli uffici e dei servizi
Qui le sedi provinciali, fuori le succursali
a Ora comincia un altro
tipo di attesa: la riorganizzazio-
ne degli uffici e dei servizi. «È
previsto per metà novembre il
decreto del Governo sul riordi-
no», afferma il senatore coma-
sco Alessio Butti (Pdl).

Da questo decreto, uscirà la
conferma che l’abolizione con
accorpamento delle Province
non è stata fatta perché le Pro-
vince costavano troppo. Ma
perché costa troppo lo Stato,
con tutto il suo apparato e per-

ciò il vero taglio, la vera spen-
ding rewiew è su questo gigan-
te della spesa nelle sue articola-
zioni territoriali.

Perciò, è verosimile ipotizza-
re che a Como toccheranno le
sedi provinciali, importanti e di
comando. A Lecco e a Varese,
toccheranno succursali e filiali. 

Vantaggi per lo Stato: aboli-
sce dirigenti, personale, sedi e
costi. Vantaggi per il cittadino,
zero: mattine passate in viaggio
per andare e tornare da Como,

cercare parcheggio, cammina-
re, affollarsi agli sportelli. Van-
taggi per commercianti e bari-
sti a scapito di commercianti e
baristi di Lecco e Varese.

A Como, avranno sede la
nuova Provincia, presidente e
12 consiglieri nominati tra i sin-
daci; la prefettura, la questura,
il comando provinciale dei ca-
rabinieri, il comando provincia-
le della Guardia di Finanza, l’uf-
ficio scolastico provinciale, l’In-
ps, l’Inail, l’Inpdap, l’agenzia

delle entrate, l’agenzia del ter-
ritorio - catasto, la Ragioneria
provinciale dello Stato che sta
già accorpando Lecco, la Moto-
rizzazione Civile e c’è chi si
spinge ad ipotizzare che anche
la Asl si occuperà pure di Lecco
e di Varese. 

E ancora, il tribunale e la
Procura, ma la Corte d’Appello
di Como funziona già anche per
Lecco, la Camera di Commer-
cio, l’Archivio di Stato, la Dire-
zione territoriale del lavoro.
Strade, scuole, assetto del terri-
torio saranno programmate e
gestite da Como per tutti: que-
ste sono le funzioni della nuova
provincia.

Il futuro è un ritorno al pas-
sato, quando anche in città co-
me Lecco la questura era rap-Lo stemma della Provincia di Como

presentata da un commissaria-
to e né i vigili del fuoco, né la po-
lizia stradale erano comando. E
neppure il Corpo Forestale del-
lo Stato. Il comando era a Como.

Le circolari applicative di-
ranno quali funzioni saranno
esercitate nelle sedi del capo-
luogo e quali nelle sedi decen-
trate. «Finora, non sono ancora
note - sottolinea il senatore
Butti - e non è escluso che Vare-
se e Lecco facciano sentire la
propria voce sul decentramen-
to».

Enti come l’Inps già non par-
lano più direttamente con l’u-
tente. Dialogano on line o rin-
viano ai patronati. 

Tutti davanti allo schermo a
chiedere come mai non c’è la li-
nea. ■ M. Cas.

Le scadenze
A

Novembre 2013
Si vota per scegliere i
rappresentanti delle nuove
province: voteranno i
consiglieri comunali dei
centri più rappresentativi

Gennaio 2014
Diventa operativo il nuovo
assetto: la maxi provincia con
Como, Lecco e Varese avrà
oltre 1 milioni e 800mila
abitanti

La nuova Provincia
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Una grande Provincia
Ma senza collegamenti
MARIA CASTELLI
a Una grande provincia
senza un grande collegamento: è
un tema in corso dal 1961. Ma
quando sembrava che l’autostra-
da pedemontana potesse unire
Lecco a Como e a Varese, nel
1998 il tracciato fu spostato più a
sud. I territori prealpini restano
ai singhiozzi di sempre. 

Il progetto di 23 associazioni

Ieri, in consiglio dei ministri, è
nata la grande provincia di Co-
mo-Varese-Lecco, ma da oltre un
anno è fermo il progetto per un’
autostrada fra i tre capoluoghi
prealpini promosso nel 2007 da
un comitato formato dalle tre
Camere di Commercio e da 23
associazioni economiche dei tre
territori. 

La Regione l’ha inserita tra le
infrastrutture lombarde strate-
giche, la Provincia di Como l’ha
bocciato, diversi Comuni lo av-
versano e il Comitato Salvabru-
ghiera non ne vuol sentir parla-
re: con qualche variante, è il co-
pione già recitato per l’autostra-
da pedemontana. Nel frattempo,
Pdl e Lega hanno litigato tra loro
e si sono rimbeccati il presiden-

80.000 autoveicoli, leggeri e pe-
santi, si muovono già ogni gior-
no, tra Varese, Como e Lecco e vi-
ceversa, nell’incertezza dei tem-
pi e nella certezza dei costi.

La Pedemontana ferroviaria

«Ma noi sosteniamo la pede-
montana ferroviaria», dice Luca
Gaffuri, consigliere regionale e
capogruppo Pd, alla testa di un
gruppo che si batte per la "via del
ferro" come spina dorsale della
grande provincia. Il collegamen-
to ferroviario tra Como e Varese
è in via di ultimazione: è il trac-
ciato Mendrisio - Arcisate e at-
traverso Mendrisio, un treno col-
legherà Como a Varese in 39 mi-
nuti. Il collegamento tra Como e
Lecco, afferma Gaffuri, è già in
via di miglioramento e, collegato
ad Alptransit, è predisposto per
potenziamenti con un treno ogni
mezz’ora nelle ore di punta.

«No ad una nuova autostrada
- conclude Gaffuri - basta la ri-
qualificazione di tratti della Va-
resina e della Briantea». L’auto-
strada Como-Varese-Lecco as-
sorbirebbe anche il lotto 2 della
tangenziale di Como. Un lotto
chiamato incognita. ■ 

Leonardo Carioni (commissario di Villa Saporiti)
«È positivo aver tenuto unito il lago, dividere
Como e Lecco sarebbe stato assurdo. Ora
nascerà un ente che dovrà gestire un territorio
molto vasto e non sarà semplice. Grazie al
ministro Passera, perché ha lottato con noi»

Mario Lucini (sindaco di Como)
«È un risultato molto importante per il territorio
ed è la dimostrazione del fatto che siamo capaci
anche a Como di fare squadra e di raggiungere
obiettivi non scontati. Il Tavolo della
competitività ha svolto un ruolo di primo piano»

te provinciale, ora commissario, 
Leonardo Carioni e l’assessore
regionale Raffaele Cattaneo.

Il progetto per un collegamen-
to veloce e protetto tra Lecco,
Como e Varese prevede un inve-
stimento da 1.060 a 1.440 milio-
ni di euro, contributo pubblico
del 49%, concessione per 35 an-
ni, pedaggio per l’utente di 0,08
euro al chilometro; lo studio di
fattibilità è stato elaborato da Pe-
demontana Lombarda Spa, il
piano economico e trasportisti-
co è dell’Università Luic.

«Siamo in attesa di interlocu-
tori, venuti meno in questi mesi
», dice Claudio Tajana, impren-
ditore comasco e presidente del
Comitato promotore. Il proget-
to non è decaduto, dunque: oltre

a

Provincia dei laghi o insubrica
Ora si rischia la beffa sul nome
a Ci sarà anche da dare un
nome all’entità che si forma con l’ac-
corpamento delle province di Como,
Lecco e Varese.
Mantenere i tre nomi, per non
offendere nessuno, è troppo lun-
go. «Provincia di Como» è un ri-
torno al passato, quando Lecco e
Varese erano un tutt’uno con Co-
mo, ma sarebbe anche cancella-
re l’identità e la fierezza dei due
territori. 

Tre ipotesi sul campo

Le ipotesi: Provincia insubrica,
Provincia pedemontana, Provin-
cia dei laghi, ma tutte presenta-
no pro e contro.

Ad ogni modo, trovare un no-
me è il primo passo, lo dice anche
il primo libro della Genesi, quan-
do racconta che Adamo chiamò
"donna" Eva: è il Padre Eterno
che assiste e si compiace. Dovrà
essere trovato un elemento che
unifichi e nel quale tutti si rico-
noscano, almeno all’inizio. Poi,
tutti si abitueranno. Nessuno
obietta se è in Diocesi di Milano
pur abitando a Varese, a Lecco, a
Guanzate o in Val Cavargna e
perciò se lo trova scritto sul cer-
tificato di battesimo. Né qualcu-
no obietta se abita a Marchirolo
(Va) o a Mandello del Lario (Lc)
ed è in Diocesi di Como. Perciò,
in piena area ambrosiana, segue
il rito romano. Da due anni, mi-

gliaia di comaschi, residenti a
Como, nascono a San Fermo del-
la Battaglia: gli amministratori
hanno tentato di tirare il confine
un po’ più in qua, ma non c’è sta-
to niente da fare. «Non conta do-
ve si nasce, ma dove si vive», dis-
se l’allora ministro Roberto Ma-
roni. E il boccone andò giù. 

Il nome sulla taga

Con il nuovo nome della nuova
Provincia, chi porta la targa Co,
Lc, Va sull’automobile dovrà
cambiarla, verosimilmente. Non
c’è la targa di una provincia che
non c’è. Sui documenti, a comin-
ciare dalla carta d’identità, è ri-

portato il nome del paese o della
città di residenza con la sigla del-
la Provincia. Chissà se vanno
cambiati tutti o potrà restare la
vecchia sigla fino alla scadenza. 

E chissà se tutti i cervelloni dei
ministeri, dell’anagrafe tributa-
ria, degli enti, delle agenzie, do-
vranno aggiornare la Provincia
dei soggetti in elenco. Non è una
banalità, infatti, la circoscrizione
in cui si vive. A Peglio, Alto Lario,
una volta arrivò un bonifico di
122 milioni di lire da un ministe-
ro. Stapparono spumante. Giù a
Roma si erano confusi la provin-
cia: era Peglio nelle Marche. Ri-
tapparono lo spumante. ■ M. Cas.

Cosa ci sarà a lato della targa? Ancora la sigla "Co" oppure no?

Varese-Como-Lecco 
Ipotesi arenata

Tajana: «Mancano
gli interlocutori»

873.000
1.199

VARESE

superficie (Kmq)

587.547
1.288

COMO

336.705
816

LECCO

popolazione

Accorpate a Como
A

1 . Villa Recalcati, sede dell’Amministrazione provinciale di Varese

2 . Villa Locatelli, sede dell’Amministrazione provinciale di Lecco
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